
a io  L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o . 

ribon di à tutte le  Cerem onie. P o f- 
ciachej non fi m anca m ai di dire à 
V en ezia, che il D o g e  e m orto,quan ­
do non fi vede à certe fcfte col S e­
nato. E foventcì non fi ode la loro 
m alattia, che quando fi fanno le lo ­
ro ofequie.

A ltre fiate m olti D o g i anno rinun­
ciato al doguto per m orire in ripo- 
fo. C o m e  G iouanni, ed O liò  Parti- 
cipazio.'" Pietro O r ic o lo , Sebaftiano, 
e P ietro , Zianij O r io  M ali pieti, e 
G ia co m o  C on tarm i, O g g id ì c iò  non 
è più loro  p e rm e ilo , dicendo i V e­
neziani ; Che un vorno nato in vna Re- 

p u b lic a , deve ha parte negli affari ,  
non deve m<tì mancar ì  alla fa n  Pa­
tria mentre che é  in ijìato d i f r u ir la  
C h e non dipende da l particolare d i  
lajciar i l  pubi/co, ntà dal publìco d i  
lafciar' i l  p  Articolar e, re non g li e v -  
tile. Che e vna pura poltroneria d ì  
litira rfì dal governo per dar faglia­
vo alla fù a  Vecchiaia, quando v i  ha
lo Jpirite, e la lingua affai liberi per 
aj]i(lere la patria co’ fu o i configli, che 

f e  é  vna co/a vergogno fa  a  A vn C a ­
pitano


